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gia da nessun difetto @ intelligenza, non d’ar-
te, non di natura; ei muove pit tosto da mal
vezzo, da abitudine, ed & facile a torsi, facile
ancora a perdonarsi. Egli & in somma che noj
vorremmo vederla talora un po’ piu dritta sul-
le sue spalle. Ella spesso si lascia, se non vin-
cere od aggravare, certo troppo curvar dal do-
lore, quando rappresenta il dolore! ;
In mezzo a questi due egregii attori, n’@
sorto ora un terzo, del quale due anni fa appe-
ha sospettavamo. K questi il Zenmoni, che so-
stiene le parti di padre, e cammina sui miglio-
ri modelliv Al sentirlo la prima sera, quand’ e~
gli rappresentava il padre nella Lettrice, a
quella naturalezza e convenienza di modi, alla
facile sua recitazione, a quell’ accento, a quel
tuono di voce s1 vario e naturale, ed anche for-
S¢ per una certa somiglianza di suono, noi cre-
devamo @’ aver presente il Lionesi, ottimo atto-
re in queste parti. K nel vero il Zannong & dili-
gentissimo, attento, ha una infinity di piceole
cure, che troppo facilmente si trascurano dalla
comune dei comici, e che pure si mirabilmente
giovano all’ effetto della illusione. Nella Teresa
D. ¢. ei lagnasi alla diletta consorte, ch’ella sia
uscita troppo per tempo. L'umid’ aria del mat-




